
 

 

Il Terzo Consiglio Pastorale  della 

Comunità Pastorale 

«Maria Madre delle Chiesa» 
Anni 2019-23 

 
 

Quinta sessione 
Martedì 29 settembre 2020, ore 20:45  

Sala della Comunità – Mombello  
(Salvo ulteriori indicazioni) 

  
Moderatore: Giorgio Prandini 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 
1) Comunicazioni del Responsabile 
2) Riflessione richiesta dall’Arcivescovo (vedi sotto) 
3) Proposta al CPCP da un parrocchiano (vedi mail sotto allegata) 
4) Varie 

 
18 settembre 2020 

Per la segretaria del CPCP 
Diac. Roberto 

 
Per il punto 2 siete Invitati a leggere almeno la sezione 1: “Tempo di domande e di invocazione” pagg. 
15-33 (testo già inviato a tutti i consiglieri).  
In particolare le domande qui sotto riportate con qualche spunto per facilitare la riflessione. 

 
Quale vita di Chiesa potrà riprendere?  

Riusciamo ad indicare ciò che è indispensabile da ciò che è utile e ciò che può essere rivisto o 
ridimensionato?  

 
Quale frutto e quale ferita vengono dal lungo digiuno eucaristico?  
Quale forma ha preso il tempo fatto di giorni che sono passati come date di calendario senza essere 
celebrati come riconoscibili giorni di Quaresima, della Settimana Santa, della Pasqua, del tempo pasquale?  

“Eucarestia culmine e fonte della vita della Chiesa” (cfr. Sacrosanctum Concilium n. 10). Risulta più 
evidente ora questa affermazione del Concilio?  

 
Quali declinazioni ha assunto la pratica della carità, della solidarietà, della prossimità, del buon vicinato?  

Conoscete esperienze di nuove relazioni di questo buon vicinato? 
 
Quale esercizio dei ruoli ecclesiastici del clero, dei laici, dei consacrati e delle consacrate, degli operatori 
pastorali ha reso particolarmente vivace la comunità o ha dato l’impressione di abbandono, di un 
atteggiamento rinunciatario? 

Cosa è mancato da parte dei soggetti indicati? 
 
Quale esperienza di fede, di preghiera, di presenza di Dio si è compiuta?  

In particolare: nelle famiglie si è creato un clima di preghiera nuovo? 
 
In quali espressioni si è riconosciuto uno spirito cristiano di fronte alla malattia, alla morte, alla 
responsabilità verso gli altri nell’esercizio delle professioni più esposte, come quella del medico, 



 

 

dell’infermiere, del giornalista, del prete, della persona consacrata dedita alla sua missione tra la gente, 
eccetera?  

Potete indicare eventi conosciuti direttamente? 
 
Quale visione del mondo, cioè degli “altri”, dei poveri, dei Paesi in guerra, dei Paesi in cui i cristiani sono 
perseguitati, abbiamo tenuto presente in giorni in cui è sembrato che esistesse soltanto un Paese, il nostro, 
malato e spaventato? 

La pandemia in “casa nostra” ha oscurato il resto del mondo? 
 

 
Per il punto 3: 
 

Da: fabriziomorlotti@libero.it <fabriziomorlotti@libero.it>  
Inviato: domenica 16 agosto 2020 22:51 
A: doncarlo-manfredi@virgilio.it 
Cc: roberto.crespi@alice.it; sacrocuore2@libero.it; didg01@hotmail.com 
Oggetto: Proposta per il Consiglio Pastorale 
 
Laveno, 16 agosto 2020  
 
Don Carlo,  
Volevo sottoporre al Consiglio Pastorale una proposta per il nuovo anno pastorale quella che fanno i 
domenicani dell'École biblique di Gerusalemme: proporre a tutti i parrocchiani, coinvolgendo anche giovani 
e diciottenni, di prendere un solenne impegno di lettura integrale della bibbia un capitolo al giorno (circa 3 
anni) impegnandosi in privato o davanti alla comunità.  Ci potrebbe essere un ritiro tenuto da un 
domenicano o da un altro biblista che possa introdurre la lettura integrale e poter tenere poi incontri 
trimestrali o semestrali per chiarimenti e per guidare questo progetto. 
Volevo chiederle se era possibile analizzare tale proposta in una prossima riunione del Consiglio Pastorale. 
La ringrazio. Saluti. 
 
Fabrizio Morlotti  
 

 
 
 
 
 

 


